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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Laboratorio di Orologeria
Riparazioni di Argenteria
Riparazioni di Oreficeria

Tanti auguri 
di Buone Feste

Ge - San Pier d'Arena - Via Giovanetti, 37 r - Tel. 010 419312

Il Gruppo Mafalda da diversi anni 
opera a San Pier d’Arena con iniziative, 
discussioni, riflessioni su tematiche 
femminili e, recentemente, ha svolto 
attività di volontariato per quattro 
famiglie profughe ospiti nella dele-
gazione, insegnando loro l’italiano e 
aiutandoli ad inserirsi nel nostro quar-
tiere. Quest’anno abbiamo ritenuto 
opportuno lanciare una campagna 
di raccolta fondi a favore del Centro 
Antiviolenza della Provincia di Genova, 
una conquista delle donne che non 
vede garantiti per l’anno prossimo 
gli stanziamenti necessari alla sua so-
pravvivenza, alla quale hanno aderito 
numerose associazioni legate alla Rete 
Nazionale Antiviolenza.
Il Centro, istituito con legge regionale 
n. 12 del 2007, dal novembre 2008 in 
via Mascherona al numero di telefono 
di pubblica utilità nazionale 1522, for-
nisce servizi gratuiti a tutti coloro che 
subiscono violenze. Collegati al Centro 
esistono altri sei Centri di Ascolto 
dislocati sul territorio provinciale nei 
comuni di Busalla, Campomorone, 
Chiavari, Cogoleto, Lavagna e Mi-
gnanego.
Da allora ha ricevuto circa novecento 
contatti. Tra questi, quattrocentoventi 
donne hanno intrapreso un percorso 
per uscire dalla violenza e sono state 
o vengono costantemente protette e 
seguite per una fuoriuscita definitiva e 
duratura. Che cosa sarebbe loro suc-
cesso senza un presidio gratuito con 
personale adeguatamente formato?
Sappiamo bene come sia difficile per 
ciascuno di noi in questo periodo 
impegnarsi con sostegni economici, 
eppure nel corso  di questi mesi di 
raccolta abbiamo visto la sensibilità di 
molte donne e uomini che con slancio 
hanno contribuito con donazioni, 

Fotografia digitale

Le immagini 
del vostro Natale

Siete pronti per immortalare i mo-
menti migliori di questo Natale? So-
litamente qualche istante prima che 
l’abitazione si affolli di voci familiari, 
suoni natalizi e visi gioiosi, è sempre 
utile controllare l’attrezzatura foto-
grafica e valutare che tutto sia pronto 
per essere preparati a cogliere i 
momenti salienti della giornata che 
ci attende. Vale la pena soffermarsi 
qualche istante per controllare lo 
stato delle batterie della macchina 
fotografica, posizionare in un luogo 
facilmente agibile le schede di me-

moria prontamente formattate per essere utilizzate anche per realizzare 
piccoli video, fare qualche prova sulla luce di ambiente e sull’inquadratura, 
per essere già allenati e non perdere neanche un sorriso del momento di 
festa che sta per arrivare. 
Se amate i ritratti potete prevedere una zona dedicata a questo momento 
felice in un angolo della stanza dove posizionare l’attrezzatura, un piccolo 
cavalletto e una digitale basteranno. Scoprirete che gli ospiti si divertiranno 
davanti a questa possibilità ed esprimeranno se stessi attraverso l’utilizzo 
dell’autoscatto (anche le compatte presentano questa funzione), o si diver-
tiranno a riprendersi vicendevolmente durante la giornata instaurando un 
meccanismo che rallegrerà la celebrazione. Una buona inquadratura, con 
zone illuminate che prevedono elementi natalizi visibili nel fotogramma, 
può essere un adeguato inizio per ottenere dei bei ricordi della giornata.
Ma non fermiamoci ai ritratti, se amate il pranzo di Natale potete prevedere 
un servizio sulla preparazione delle portate principali, dagli ingredienti al 
prodotto “confezionato e vestito” a regola d’arte che potrà essere visibile 
collegando una periferica all’uscita usb della televisione.
E per quest’occasione è possibile prevedere anche di scattare le foto di 
gruppo di parenti, amici e vicini nel momento migliore della giornata. 
Quindi? Iniziate a fotografare prima di sedervi a tavola, nel momento in 
cui tutti sono ancora in splendida forma!
Auguri a tutti.

Daniela De Bartolo

anche piccole, ciascuno secondo le 
proprie possibilità. Abbiamo riscon-
trato consapevolezza sull’ampiezza 
e diffusione del fenomeno della 
violenza nei confronti delle donne, 
compresa quella in ambito familiare, 
e della necessità di dover assicurare 
professionalità e luoghi dedicati per 
contrastarlo.
Queste risposte di solidarietà hanno 
rafforzato la nostra convinzione che 
lo spazio di via Mascherona debba 
continuare il suo prezioso servizio 
di accoglienza e che tutte le donne 
picchiate e violentate possano avere 
un posto dove dar voce alla loro sof-
ferenza e ricevere aiuto e sostegno.
Rivolgiamo un caloroso ringraziamen-
to a tutti quelli che con il loro piccolo 
grande contributo  hanno partecipato 
alla nostra raccolta.
Ringraziamo il Teatro Modena, che 
ha ospitato i nostri presìdi di raccolta 
durante lo svolgimento degli spetta-
coli e gli artisti Ugo Dighero, Simona 
Guarino e Marina Massironi che 
hanno voluto darne personalmente 
comunicazione agli spettatori.
Ringraziamo i componenti della band 
Hocus Pocus per il concerto ad obla-
zione libera a favore del Centro. Ai 
cittadini di San Pier d'Arena diciamo 
“non chiudete quella porta”: aiutateci 
a tenere aperta questa speranza per le 
donne maltrattate.
Vi invitiamo a versare il vostro piccolo 
grande contributo sul c/c 1000/860 
Banca Intesa San Paolo Filiale 3948 
intestato a: Gruppo Mafalda Sam-
pierdarena Fondo Centro Antiviolenza
IBAN: 
IT40D0306901455100000000860

Gruppo Mafalda Sampierdarena     
mafalda.spda@libero.it

Il Circolo Mafalda per 
il Centro Antiviolenza

Solidarietà al femminile

Il Gazzettino si legge anche su 
Internet all'indirizzo: 
http://www.stedo.it/gazzettino.htm

È una associazione molto conosciuta a 
livello nazionale, che nasce a Genova, 
e porta aiuti in tutto il mondo: abbia-
mo realizzato una intervista a Stefano 
Rebora, presidente di Music for Peace.

- Ci puoi raccontare in cosa consiste il 
vostro impegno e come si può aiutare 
l’associazione?
“Il nostro impegno principale è la 
sensibilizzazione della cittadinanza 

ligure a tematiche sociali e solidali. 
È vero, siamo una realtà conosciuta 
a livello nazionale, e internazionale, 
ma il nostro impegno è radicato nella 
Regione Liguria. La fetta di popolazio-
ne su cui ci concentriamo e poniamo 
maggiore attenzione è quella minorile. 
Se vogliamo davvero cambiare qual-
cosa auspicando in un futuro migliore 
non possiamo che rimetterci a loro: 
bambini e ragazzi. 
L’associazione non raccoglie denaro 
dal privato cittadino, ma coinvolge 
ogni singolo attraverso raccolte di 
generi di prima necessità quali: riso, 
farina, zucchero, medicinali, attrez-
zature mediche, materiale didattico. 
Altro elemento imprescindibile del no-
stro modus operandi è la consegna del 
materiale: dalle nostre mani alle mani 
di coloro che necessitano aiuto. Ogni 
distribuzione è da noi documentata 
attraverso video e fotografie. Coloro 
che donano gli aiuti hanno il diritto 
di verificare e osservare che tutto è 
andato a buon fine”. 
- Quanti volontari conta la vostra 
associazione?
“All’interno dell’associazione i volon-
tari costanti sono circa cinquanta, che 
nel corso dell’anno possono arrivare a 
centocinquanta o duecento”.
- Qual è stata l’accoglienza del nostro 
territorio?
“Grazie ai cittadini liguri durante 
l’ultima missione - con destinazione 
Gaza - abbiamo consegnato ben 140 
tonnellate di materiali. Ogni singolo 
chilogrammo è stato donato da questa 
meravigliosa cittadinanza, che non è 
‘mugugnona’, ma che ha solo bisogno 
di poter credere in qualcosa di cui 
vuole essere partecipe il più possibile. 
Questa è la possibilità che diamo alle 
persone: offriamo loro l’opportunità 
di essere direttamente partecipi di 
un grande progetto, il quale non è 
fumoso o schivo, bensì alla portata 
di tutti. Non siamo un’associazione 
che ‘chiede’ e nient’altro, al contrario 
cerchiamo, nel limite delle nostre 
possibilità, di andare incontro alle 
esigenze di tutti”.
- Ci vuoi ricordare gli orari di apertura 
e dove si trova la sede?
“Tutti coloro che avessero piacere di 
conoscere più da vicino l’Associazione 
o di darci una mano possono venire 
a trovarci presso la nostra sede che si 
trova proprio al centro dell’elicoidale 
di San Benigno precisamente in via 
Balleydier 60 a Sampierdarena. Pote-
te trovare me e i ragazzi da lunedì a 
venerdì, dalle 8,30 alle 19, il sabato 
pomeriggio e spesso la domenica. 
Se volete avere più chiaro come 
raggiungerci potete avere maggiori 
informazioni dalla pagina facebook 
“Music for Peace Creativi della Notte” 
oppure dal sito web www.creatividel-
lanottemusicforpeace.org”.

Caterina Grisanzio

Music for Peace: la speranza 
di un futuro migliore

Intervista a Stefano Rebora

Stefano Rebora a Gaza Il concerto degli Hocus Pocus al Centro Civico Buranello
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